
 
 

Rapporto sulle entrate – Ottobre 2017 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nei primi dieci mesi del 2017 mostrano nel complesso un aumento di 
12.302 milioni di euro (+2,3 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. L’aumento 
registrato è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+4.909 milioni di euro, +1,4 per cento) e 
quella evidenziata, in termini di cassa, dalle entrate contributive (+7.393 milioni di euro, +4,2 per cento). 
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Nel periodo gennaio-ottobre 2017 le entrate tributarie evidenziano una crescita pari a 4.909 milioni di 
euro (+1,4 per cento). Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva 
(+2.302 milioni di euro, +0,7 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In crescita il 
gettito dei ruoli incassati (+2.278 milioni di euro, +32,1 per cento) e le entrate degli enti territoriali (+722 
milioni di euro, +1,9 per cento). Le poste correttive - che nettizzano il bilancio dello Stato - risultano in 
aumento rispetto allo stesso periodo del 2016 (-393 milioni di euro, -1,0 per cento).  
  

 
 

 
1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi dieci mesi del 2017 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 349.268 milioni di euro, (+2.302 milioni di euro, pari a +0,7 per cento) rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 187.541 milioni di euro (+243 

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale 353.312 358.221 4.909 1,4%
  Bilancio Stato 346.966 349.268 2.302 0,7%
  Ruoli (incassi) 7.103 9.381 2.278 32,1%
  Enti territoriali 37.570 38.292 722 1,9%
  Poste correttive (*) -38.327 -38.720 -393 -1,0%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



milioni di euro pari a +0,1 per cento). Le imposte indirette ammontano a 161.727 milioni di euro (+2.059 
milioni di euro, pari a +1,3 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 146.798 milioni di euro (+2.182 milioni di euro, +1,5 
per cento). L’andamento delle ritenute IRPEF risulta positivo (+2.171 milioni di euro, +1,8 per cento), 
nonostante gli effetti negativi sul gettito di alcune misure introdotte dalla Legge di Stabilità per il 2017 
(modifica delle detrazioni per redditi di pensione e le revisioni al regime della detassazione dei premi di 
produttività). L’IRES è risultata pari a 19.212 milioni di euro (-302 milioni di euro, pari a -1,5 per cento) 
confermando la riduzione del gettito, peraltro attesa considerando gli effetti finanziari di riduzione del 
gettito previsti per l’anno corrente - derivanti da alcuni interventi normativi in materia di deducibilità 
delle svalutazioni e perdite su crediti di enti creditizi e finanziari e imprese di assicurazione (Legge di 
Stabilità 2014 e Decreto Legge n.83/2015),  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 96.237 milioni di euro (+2.257 milioni di euro, pari a 
+2,4 per cento): 85.132 milioni di euro (+713 milioni di euro, pari a +0,8 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni sulla quale incidono gli effetti della prima fase di applicazione del 
DL.50/2017 che prevede che i soggetti interessati all’ampliamento del meccanismo della scissione dei 
pagamenti trattengano l’IVA dovuta sugli acquisti per versarla all’erario nell’ultimo bimestre dell’anno; 
11.105 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (+1.544 milioni di euro, pari a +16,1 per cento) 
influenzato dall’andamento del prezzo del greggio che si mantiene su valori elevati rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 11.381 milioni di euro (-313 
milioni di euro, pari a -2,7 per cento). 
   

  
 1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel periodo gennaio-ottobre 2017 il gettito dei ruoli incassati è in crescita rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente (+2.278 milioni di euro, +32,1 per cento). Le entrate dei ruoli sono interessate dalle 
modifiche normative apportate: i) dall’articolo 6 del Decreto Legge n.193/2016 c.d. “rottamazione 
cartelle”; ii) dall’articolo 11 del Decreto Legge n.50/2017 in materia di definizione agevolata delle 
controversie tributarie. 
 

 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel periodo gennaio-ottobre del 2017, sono in crescita rispetto 
al corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano complessivamente entrate per 38.292 
milioni di euro (+722 milioni di euro, +1,9 per cento). In questo ambito la variazione positiva dell’Irap pesa 
per 556 milioni (+3,7 per cento).  
 

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale 346.966 349.268 2.302 0,7%
 Imp. Dirette 187.298 187.541 243 0,1%
   IRPEF 144.616 146.798 2.182 1,5%
   IRES 19.514 19.212 -302 -1,5%
 Imp. Indirette 159.668 161.727 2.059 1,3%
   IVA 93.980 96.237 2.257 2,4%
   Oli minerali 20.094 20.294 200 1,0%

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale 7.103 9.381 2.278 32,1%
   Imp. Dirette 4.260 5.313 1.053 24,7%
   Imp. Indirette 2.843 4.068 1.225 43,1%

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale 37.570 38.292 722 1,9%
   Add. Regionale 9.901 10.000 99 1,0%
   Add. Comunale 3.731 3.725 -6 -0,2%
   IRAP 14.899 15.455 556 3,7%
   IMU - IMIS 8.396 8.514 118 1,4%
   TASI 643 598 -45 -7,0%



  
     
   
1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel periodo gennaio-ottobre 2017, pari a 38.720 milioni di euro (+393 milioni di euro, 
+1,0 per cento), risultano in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso. Il risultato è 
dovuto all’aumento delle compensazioni IVA che registrano una crescita di 709 milioni di euro, +5,5 per 
cento. Tra le compensazioni territoriali si evidenzia la riduzione delle compensazioni Irap (-921 milioni di 
euro, -48,2 per cento) che ritornano ai livelli del 2015. 
 

  
 
2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 338.997 milioni di euro in 
aumento rispetto allo stesso periodo del 2016 di 4.346 milioni di euro (+1,3 per cento). In crescita le 
imposte dirette che ammontano a 183.435 milioni di euro (+653 milioni di euro, +0,4 per cento) e le 
imposte indirette che ammontano a 155.562 milioni di euro (+3.693 milioni di euro, +2,4 per cento). Si 
registra la variazione positiva del gettito IVA (+3.672 milioni di euro, pari al +3,9 per cento). 
 
 
 
 
 Appendice statistica  
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale 38.327 38.720 393 1,0%
   Comp. Dirette 18.047 18.689 642 3,6%
   Comp. Indirette 12.985 13.694 709 5,5%
   Comp.Territoriali 2.117 1.241 -876 -41,4%
   Vincite 5.178 5.096 -82 -1,6%

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale entrate 346.966 349.268 2.302 0,7%
     Totale Dirette 187.298 187.541 243 0,1%
          IRPEF 144.616 146.798 2.182 1,5%
          IRES 19.514 19.212 -302 -1,5%
          Sostitutiva 7.968 7.470 -498 -6,3%
          Altre dirette 15.200 14.061 -1.139 -7,5%
     Totale Indirette 159.668 161.727 2.059 1,3%
          IVA 93.980 96.237 2.257 2,4%
          Oli minerali 20.094 20.294 200 1,0%
          Tabacchi 9.039 8.872 -167 -1,8%
          Lotto e lotterie 11.694 11.381 -313 -2,7%
          Altre indirette 24.861 24.943 82 0,3%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Ott 2016 2017 Δ Δ%
Totale entrate 334.651 338.997 4.346 1,3%
     Totale Dirette 182.782 183.435 653 0,4%
          IRPEF 139.671 141.923 2.252 1,6%
          IRES 20.175 19.951 -224 -1,1%
          Sostitutiva 7.726 7.258 -468 -6,1%
          Altre dirette 15.210 14.303 -907 -6,0%
     Totale Indirette 151.869 155.562 3.693 2,4%
          IVA 93.845 97.517 3.672 3,9%
          Oli minerali 19.697 19.895 198 1,0%
          Tabacchi 8.678 8.374 -304 -3,5%
          Lotto e lotterie 6.571 6.395 -176 -2,7%
          Altre indirette 23.078 23.381 303 1,3%

Bilancio dello Stato
Incassi



Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da ruoli. 
1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi dei primi dieci mesi del 2017 si sono attestati a 183.617 milioni di euro, in aumento 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente (+7.393 milioni di euro, pari a +4,2 per cento). 
 

 
 

 
Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 169.692 milioni di euro, registrando un aumento di +4,2 
per cento rispetto ai primi dieci mesi del 2016 (+6.797 milioni di euro).	 Deve evidenziarsi che tale 
andamento risente del versamento nel mese di ottobre dell’ultima rata della contribuzione aggiuntiva 
erogata dal bilancio dello Stato a favore della gestione ex-INPDAP che, nel 2016, era slittato al mese di 
novembre. Una volta corretto il dato per questo sfasamento temporale, la crescita delle entrate 
contributive dell’INPS risulta pari a 2,5 per cento. Ad un livello di maggior dettaglio, le entrate 
contributive delle gestioni del settore privato crescono, complessivamente, del 3 per cento; le entrate 
contributive del settore pubblico, al netto degli impatti della contabilizzazione della contribuzione 
aggiuntiva precedentemente illustrata, è pari a 0,4 per cento, in linea con le dinamiche retributive del 
settore.  Alla crescita complessiva delle entrate contributive ha concorso, inoltre, il versamento – nei mesi 
di luglio e settembre - delle prime due rate della definizione agevolata delle cartelle (cosiddetta 
“rottamazione”). 
 
Gli incassi dell’INAIL si sono attestati 6.544 milioni di euro, segnando un incremento di 269 milioni di euro 
(+4,3 per cento) rispetto al 2016. 
  
Le entrate contributive degli Enti privatizzati risultano pari a 7.381 milioni di euro, in aumento rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno precedente (+326 milioni di euro, pari a +4,6 per cento). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Ott (mln.) 2016 2017 diff. var %

(a) INPS 162.895 169.692 6.797 4,2

INAIL 6.275 6.544 269 4,3

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 7.054 7.381 326 4,6

TOTALE 176.224 183.617 7.393 4,2

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


